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Al Comando Generale della Guardia di Finanza 

VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi  

Ufficio Relazioni con Organismi di  

Rappresentanza e Associazioni Sindacali 

Sezione Relazioni Sindacali 

Roma  
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Al Comandante Regionale della 

Guardia di Finanza Piemonte e Val d’Aosta 

Torino 

to0220000p@pec.gdf.it 

 

 

 

Oggetto: Alloggiamento personale ATPI inviato in missione a Bardonecchia e misure di sicurezza. 

 

 

 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale è destinataria di diverse segnalazioni da parte di iscritti e non 

in merito all’alloggiamento del personale ATPI inviato in missione a Bardonecchia da diversi reparti 

ubicati sul territorio nazionale che lamentano criteri di alloggiamento non del tutto consoni, in 

relazione alla conformazione agli specifici obblighi di legge in materia di contenimento 

epidemiologico (tutt’altro che eradicato), a quelli propriamente connessi alla sicurezza sul lavoro ex 

D.Lgs. 81/08 e ss.mm. e, più in generale, ai canoni previsti per gli ospiti delle medesime strutture 

ricettive. 

Sembrerebbe, infatti, che per l’alloggiamento del personale ATPI vengano utilizzate anche stanze 

matrimoniali trasformate l’occasione in doppie, con un distanziamento irrisorio tra un letto e l’altro 

essendo separati da un piccolo comodino, nonché con uno spazio complessivo dell’ambiente a 

disposizione che non sembra essere propriamente in linea con la normativa vigente per ospitare 

persone non conviventi. 
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Come fatto in altre occasioni la scrivente O.S. chiede che siano adottate tutte le iniziative utili a 

garantire al personale in missione la possibilità di alloggiare in camere singole in luogo di altre 

soluzioni che potrebbero rendere difficile, se non impossibile l’attuazione della regola cautelare del 

mantenimento del “distanziamento sociale”. 

 

È del tutto evidente come la condivisione di spazi comuni tra personale turnario, suscettibile di 

ricambio continuo, contribuisca in modo preoccupante a moltiplicare le “occasioni di contagio”, 

ricordando quanto più volte espresso dagli attori istituzionali e dalla Comunità scientifica in ordine 

alla permanenza del rischio biologico da Sars CoV-2, ancora presente e non superato. 

 

Nel contempo e per la stessa sede, corre altresì l’obbligo di evidenziare un’altra distonia segnalata, 

che peraltro attiene alla sicurezza e l’incolumità del personale che, a quanto pare, si vede costretto 

dalla situazione logistica, a posteggiare i mezzi di cui hanno la custodia temporanea presso caserme 

dell’Esercito distanti dagli alloggiamenti alberghieri anche diversi chilometri, senza la 

predisposizione di servizi di accompagnamento per gli stessi che, anche in tempo di notte, sembrano  

costretti a percorrere il tragitto a piedi. 

 

Per quanto sopra esposto, la scrivente O.S. chiede alle SS.LL. di verificare compiutamente, con 

tempestività, le notizie evidenziate e di rimuovere le discrasie che dovessero essere riscontrate, al fine 

di mettere il personale nelle migliori condizioni alloggiative e logistiche. 

 

Con l’auspicio che per il tratto a venire situazioni del genere non si verifichino più, cogliamo 

l’occasione per porgere distinti saluti.   

 

Roma 5 maggio 2022 

 

 

 

                                                                 Il Segretario Generale Nazionale 

                                          Eliseo Taverna 

                                 

 

 


